
SPORT 

L'avventura Nello sprint finale spunta veloce Fidanza 
del Giro il francese acciuffa i secondi dell'abbuono 
d'Italia Oggi arrampicata verso la vetta del vulcano 
_ _ _ _ la classifica può subire un primo terremoto 

Tutti aspettano il Vesuvio 
Fignon rompe la noia 

* GINO SALA 

•81 SALA CONSILINA. Una tap-
' pache non ha detto nulla, prò-
' prio nulla per 238 chilometri 
1 su 239. poi quel diavolaccio di 
t Laurent Fignon sì e esibilo in 
t una sparata che sarebbe stata 
»• fulminante se non ci avesse 
s messo lo zampino Giovanni Fi­

danza, un ottimo velocista che 
indossa la stessa maglia di 

' Gianni Bugno. Mancavano me-
6 no di 400 metri al traguardo 
f quando Fignon si e ingobbito 
r. sul man jbrio, quando con un 
U secco allungo e uscito dalla 

morsa d<:l plotone, ma nel me-
" desimo istante Fidanza aveva 

gli occhi bene aperti e le gam-
" be per acciuffare Laurent e per 
' vincere in bellezza. Seconda 
* tappa e secondo successo ita­

liano, quindi, seconda lesta in 
casa Chateau d'Ax perche la 
maglia rosa resta sulle spalle di 
Gianni Elugno pur col minimo 
dei vantaggi (1"). Cammin fa­
cendo il francese Marie e giun­
to terzo sulla lettuccia dell'In-
tergiro guadagnando due se­
condi d abbuono e cosi il no­
stro caupione guida la classifi­
ca col più sottile dei margini. 

Oggi, sulla cima del Vesu­

vio, sarà un'altra musica e ve­
dremo come Bugno risponde­
rà alle azioni dei principali av­
versari. Tornando a ieri devo 
dire che mi sono a lungo an-

' noiatp. Nel contesto di un pae­
saggio variopinto, a tratti pun­
teggiato dal rosso dei papave­
ri, a tratti scarno e disadorno, il 
gruppo sembrava un gregge di 
pecore. Tutti appiccicati, tutti a 
raccontarsi barzellette sul (ilo 
dei trenta orari, cioè nel clima 
d'una media turistica, ma que­
ste cose succedevano anche ai 
tempi di Coppi, ricordano i 
vecchi «suviveurs». e non vo­
glio mettermi nei panni del 
moralista a proposito di una 
corsa che figurava tra quelle 
delinite «marce di Iraslcrimen-
to». Ci sono congegni dai quali 
i velocisti non vogliono uscire 
e comunque è anche vero che 
ho visto un bel finale. Un finale 
di marca Fignon, atleta di 
grande temperamento, uomo 
seccato dallo smacco subito 
nella crono di Bari ad opera di 
Bugno e il giorno dopo prota­
gonista di un attaccoche gli ha 
ìrultato la seconda moneta va­
lutabile inotto preziosi secondi 
d'abbuono. 

E attenzione al tracciato di 
oggi che per molli sarà un tor­
mento perche nella cavalcala 
di 190 chilometri c'è una bella 
razione di strade in salita. Si 
comincerà col Passo dei Monti 
Alburni tanto per scaldarsi i 
muscoli e dopo una lunga di­
scesa e un buon pezzo di pia­
nura, ecco i duri tornanti del 
Valico di Chiunzi. terreno di 
battaglia per scremare il ploto­
ne e per andare all'assalto del 
Vesuvio. Sarà il primo arrivo in 
quota, sarà un risultato che 
mostrerà la gerarchia dei valori 
in campo. Giusto trentanni fa. 
sui dossi del Vesuvio, spiccò il 
volo un certo Charly Gaul, fac­
cia d'angelo con due occhi az­
zurri, un lussemburghese che 
affrontava le montagne con la 
grazia e la leggerezza di un ca­
moscio. Scalatori del genere 
non esistono più, con sommo 
dispiacere degli appassionati 
di ciclismo e non vorrei che 
pochezze e timori facessero da 
rallentatore agli eroi dei giorni 
nostri. Abbasso l'attendismo, 
dico, e avanti gli audaci. Il Ve­
suvio merita un uomo solo al 
comando o quanto meno una 
lotta con fuochi e scintille in 
classifica. 

La scuola degli Audaci 
saluta un nuovo alunno 
Giovanna Fidanza rompe il ghiaccio, vincendo per 
la prima volta una tappa del Giro d'Italia, dopo le 
brillanti vittorie del Tour dell'anno scorso. Fignon 
Ingoia il rospo, mentre Bugno si «fidanza» con la ma­
glia rosa e oggi sale sul Vesuvio con un secondo di 
speranza. Intanto il Giro si tinge di giallo con la noti­
zia di Theunisse risultato positivo alla Freccia Vallo-
na vinta da Moreno Argentin. 

PIER AUGUSTO STAGI 

••SALACONSIUNA. Una frec­
cia tricolore trafigge come un 
pollo Laurent Fignon. Giovan­
ni Fidanza, 25 enne bergama­
sco, di professione velocista, 
ha finalmente rotto il ghiaccio, 

riuscendo a vincere una lappa 
al Giro d'Italia. Dopo il •battesi­
mo rosa» di Gianni Bugno, suo 
capitano, il forte atleta della 
Chateau d'Ax, che lo scorso 
anno aveva concluso il suo pri­

mo Giro con la maglia ciclami­
no della classifica a punti é an­
dato a cogliere il primo sigillo 
nella più importante corsa a 
tappe italiana. Quella di ieri, 
per Fidanza e la quinta affer­
mazione da professionista, do­
po le due tappe conquistate lo 
scorso anno al Giro di Vene­
zuela, nel Criterium intemazio­
nale di Tokio e al Tour de 
France, dove si era levato di 
ruota niente di meno che Nij-
dam e Kelly. -Sono semplice­
mente felice- ha commentato 
il corridore al termine di una 
tappa corsa al rallentatore-
Avevo fatto una piccola prova 
generale nel traguardo volante 
di Matcra. quando all'arrivo 

Patto di non aggressione 
• Grandi accoglienze per Bugno al radur, o di Bari. Un allun­
go di Tomasini e un guizzo di Di Basco per un traguardo vo­
lante caratterizzano I avvio della seconda tappa. 
Breve tentativo di Giuliani, Rezze. Krickman e Duclos Lassalle 
nella discesa di Ponte Bradano, poi a passo di lumaca. Chi fo­
ra rientra tranquillamente come nel caso di Lenond. 
• 13 km di salita per toccarepuntaSella Cesiula. Una salita 
addomesticabile ma anche cattivella, e continua il patto di 
non belligeranza al di lo di piccoli mooimi mti ad opera di Du­
clos Lassalle, Yoho, Giuliani, Da Silva eJcerman, la fila rima­
ne pressoché compatta. A quota 1040 Chiappucci precede Ko-
nycheu. 
• Nel finale cercano di squagliarsela Massi, Conualle, Giulia­
ni e Konychev, ma è fatica sprecala. Arrivo in leggera salita e 
Fignon spara le sue cartucce quando mancano 350 metri alla 
conclusione. Ma Fidanza sulla fettuccia è nettamente davanti 
al francese. OG.S. 

LA TAPPA DI OGGI 

mancavano ancora molti chi­
lometri. Ho sentito che la gam­
ba era quella delle giornate 
migliori e ho latto quindi subi­
to un serio pensierino al sue-, 
cesso finale*. Poi,passa a de­
scrivere il suo primo capolavo-
ro. • Quando ho visto scattare 
ai 350 metri Fignon, mi sono 
precipitato sulla sua ruota. 
L'arrivo era in leggera salita ed 
ho dovuto tirare fuori anche 
quello che non avevo; l'occa­
sione era troppo ghiotta per la­
sciarsela sfuggire». Che il cicli­
smo italiano sia in piena salute 
oramai non e più una novità. 
Alle spalle dell'esperto Argen­
tin, rimasto a casa per prepara­
si al Tour de France, sia cre­

scendo una autentica scuola 
di velocisti, tutti Ispirati a «ci­
clone» Guido Contempi. Adria­
no Baffi, Mario Cipollini, Gio­
vanni Fidenza, sono le.f(rocca* • 
più. appuntite.. «Sono certa­
mente in buona compagnia-
ha spiegato Fidanza- e spero 
che negli arrivi adatti a noi ve­
locisti, sia sempre un corridore 
italiano ad imporsi. Io sono ve­
nuto al Giro co i la speranza di 
vincere almeno una tappa, e 
francamente essere riuscito su­
bilo a centrare questo obicttivo 
non può altro che facilitarmi le 
cose; vona dire che ora corre­
rò più sereno, senza foga, co­
me troppe volte mi era acca­
duto in questa stagione». Ama-

Fidanza e Bugno sul podio 

ARRIVO' 
1) Giovanni Fieanzsi (Ila) in 

6h33'14", mediti km/h 36,467 
(abb.18") 

2) Laurent Fignon (Fra)s.t.(abb.8") 
3) Charles Mottet (Fra I s.l. (abb. 4") 
4) Piotre Ugrumov (Ur ss!> s.t. 
5) Casimiro Moredn (Spa) s.t. 
6) Claudio Chiappute (Ha) s.t. 
7) Stetano Coiagè (Ita i s.t. 
8) Roberto Pagnln (:tu) s.t 
91 Leonardo Sierra |V»ni s.t. 

101 Angelo Lecchi (ita) s.t. 
H)GertJanTheunisse (Ola) s.t 
12) Silvio Martinello (Iti) s.L 
13)D.Amdoujaparou|iJrs.s) s.t. 
14) Gianni Bugno (Ita) s.t. 
15)FabrlcePfiilipot|Fra) s.L 
16) PerPedersen (Dani s.t. 
17)MarcoUetti(lta) • s.t(abb.4") 
18) Gianluca Plerobon (Ite) s.t. 
19)RollJaerman(S>l] s.t. 
20) Stefano Bianchir i (Ita) s.t. 

CLASSIFICA 
1) Gianni Bugno (Ita) In 6h 48' 

33", alla media oraria gene­
rale di km. 37,008 

2)TierryMarie(Fra) a l " 
3)LechPiasecKi(Pol) a 9" 
4) Stephen Hodge(Aus) a 12" 
5) Angelo Lecchi (Ita) a 2 1 " 
6) Laurent Fignon (Fra) s.t. 
7 JocklmHalupczok(Pol) a 22" 
8) Marco Liettl (Ita) a 23" 
9 Michel vermoto (Bel) a 24" 

10 Daniel SteigeriSvi) s.t. 
11 Roberto Pagnin (Ita) s.t. 
12 Alien Pelper(Aus) a 26" 
13) Jacques Hanegraaf (Ola) s.t. 
14 Zenon Jaskula (Poi) s.t. 
15)JohnTomac(Usa) a 27" 
16) Roberto Visentin! (Ita) a 29" 
17 PascalPoisson(Fra) a30" 
18) Gianluca Plerobon (Ita) s.t. 
19 GerardRue(Fra) a 3 1 " 
20)GregLemond(Usa) s.t. 

il LOOK 
LOOK pedale 
LOOK v,ncente 

III flIlC® *w 
Nel ciclismo per un amore ecologico 

ra la considerazione di Laurent 
Fignon: «Ho cercalo la vittoria 
di tappa, non gli abbuoni. Sfor­
tunatamente per i ne -ha detto-

• ho^trovatojjggi.suiU .nù»»tra-* 
da uno come. H:laciiza. : sarà 
per la prossima voltn». A pro­
posito di prime e seconde vol­
te; in tarda ser.'tó 6 arrivata la 
notizia dell'enr leiiimo caso di 
doping, che ha colorato di 
giallo la corsa rosa. L'olandese 
Gert Jan Theunisse, con ogni 
probabilità dov.i lasciare il Gi­
ro, in quanto per la seconda 
volta, l'atleta della Panasonic 
sarebbe risultato positivo ad 
un controllo lei lieo e più preci­
samente alla Frecciti Vallona. 
la classica del nord, vinta dal 

nostro Moreno Argentin. Usia­
mo il condizionale in quanto 
per il momento la Federazione 
Belga, non ha ancora notifica-

i<Kh«vqueUa*>l(tnclese il respon-
, so delle controanalisi. Secon­
do le nuove disposizioni inter­
nazionali però, il corridore 
olandese dovrebbe essere 
squalificato per sei mesi, senza 
condizionale, con decorrenza 
immediata, in quanto caduto 
nella rete del doping per la se­
conda volta In meno di due 
anni. Theunisse, uno degli uo­
mini più attesi a questo Giro, fu 
infatti trovato positivo al Tour 
de France del 1988, vinto tra il 
sospetto di «droghe dallo spa­
gnolo Pedro Delgado. 

Tennis. Open d'Italia 
A Roma Muster l'irriducibile 
manda in frantumi Gomez 
In finale incontra Chesnokov 
(H ROMA. Il maltempo ha 
corcato ieri pomer ggio di sco­
raggiare il numeroso pubblico 
d'.-l Foro Italico, ma per lortuna 
Giove Pluvio è riuscito soltanto 
a rilardare l'esaltante slida ten-
nisiica fra Thomiis Muster e 
Antlres Gomez. La prima semi­
finale degli Intemazionali d'I­
talia e stata un'autentica balla-
g :ÌI, senz'altro il più bell'in­
contro fin qui osseivato nel tor­
neo maschile. Gomez ha 
espresso un gioco da intendi­
tori:, condilo da sprazzi di ge­
nia ila ma anche da alcune 
pause indesiderate. Dall'altra il 
ranpante austriaco Muster. 
aulentico automa della rac­
chetta ma capao! di soflrire 
ne momenti cruciali, riuscen­
do alla fine ad avere ragione. 

La partita, iniziata con due 
ori: di ritardo causa pioggia, è 
sempre stata sul fi io dell'inccr-
tejza come dimostra con elo­
quenza il punteggio conclusi­
vo 5-7, 6-4, 7-6 (7-2) in favore 
di Muster che però, prima di 
avere via libera nel tie-break, 
ha dovuto annullare addirittu­
ra ire match ball nel terzo, tira-
tiwimo, set. Nella jrima frazio­
ne Gomez e partilo alla gran­
de: servizio incisivo, gioco da 
fondo campo, a ternato con 
qualche spettacolare voleè e 
deliziose smorzate. Muster ri­
batteva nell'unico modo che 
conosce; incollato sulla linea 
di fondo sparava delle «arrota-

Rally Elba 
Cerrato: 
un dramma 
dopo corsa 
M MARINA DI CAMPO (Elba). 
il rally è finito con la vittoria 
della Lancia di Oeila, ma nes­
suno ieri aveva voglia di parla­
re della corsa o di brindare. Il 
pilota torinese Dario Cerrato 
.dopo essersi ritirato per una 
strie di guasti tecnici, rientrato 
ir: albergo ha trovato la madre, 
che lo aveva accompagnato 
nella trasferta toscana, morta 
nella propria stanza. La signo­
ri. Felicina , 73 anni, era stata 
stroncata da un infarto durante 
la notte. 

Un dramma duca-ite il 
ha, scosto l'intero ambiente., 
d e si e stretto attorno al pilota 
attualmente in testa alla spe-
c tale classifica del campionato 
europeo. Cosi la gara di cam­
pionato italiano dopo 22 prove 
speciali si è conclusa per con­
correnti, giornalisti e organiz­
ziteli in un'atmosfera di tri­
stezza .Queste comunque la 
classifioca finale: I Deila-Scalvi-
ni ;2 Caselli -Giudicelli ( Lan­
cia Delta) ;3 Fasir a -Chiapponi 
( Ford Sierra). 

. iUalry^Tfc^e ' 

te- di dritto e rovescio nella 
speranza di provocare l'errore 
dell'avversario. I due si sono 
scambiati un paio di break ma 
poi la fantasia di Gomez ha 
prevalso. Nel set sucessivo la 
musica è cambiata quel tanto 
che ha permesso all'austriaco 
di tenersi in partita. Il trenten­
ne Gomez ha commesso qual­
che sbaglio di troppo, specie 
sul rovescio, consentendo a 
Muster di aggrapparsi ad un 
breack ottenuto nel quarto gio­
co e riequilibrare il punteggio. 

Si ò arrivati cosi all'emozio­
nante frazione conclusiva. 1 
due hanno mantenuto a fatica 
il rispettivo servizio fino ad arri­
vare sul 5-4 in favore di Go­
mez. A quel punto Muster ha 
dovuto salvare, con una disce­
sa a rete finita sulla riga, il pri­
mo match ball per l'avversario. 
Sul 6-5, poi. l'equadoriano si e 
trovato per ben due volte ad 
una palla dal successo. Muster 
però ha preso il coraggio a due 
mani, riproponendosi in un'i­
nedita versione oflensiva e riu­
scendo addirittura ad annulla­
re il terzo match ball con una 
stop volley. Si e andati dunque 
al tie-break conclusivo con 
l'austriaco che è dilagato la­
sciando Gomez a scervellarsi 
sulle troppe occasioni perdu­
te. Muster (Aut)-Gomez (Ecu) 
5-7,6-4, 7-6, (7-2); Chesnokov 
(Urss)-E. Sanchez (Spa) 6-7 
(1-7), 6-4, 7-6 (7-5). OM.V. 

1000 Miglia 
Incidenti 
a ripetizione 
Finale caos 
• I ROMA. La Mille Miglia ber­
sagliata dalla sfortuna. La cor­
sa storica dopo un incidente 
mortale accaduto venerdì a 
Pesaro è stata teatro ieri di altre 
sciagure, tutti gli incidenti sono 
accaduti ne) tratto di trasferi­
mento da Firenze a Bologna a 
causa di un violento temporale 
che ha flagellato la zona. Sono 
rimaste coinvolte quattro vettu­
re: tre sono uscite di strada, la 
quarta si è scontrata con un al­
tro mezzo. Niente di grave, 
perche le persone coinvolte 
sono^state medicate in ospe-
"" ""escilo' ùirjTàio"S5RorstaÌe 
ricovera» in ossea*z8rìe. Nu­
merosi altri equipaggio sono 
stati costretti al ritiro a causa 
del maltempo e dalla neb-
bia.La giura in presenta del 
caos generale ha deciso di 
considerare la gara chiusa a 
Modena. Vencrdi in uno scon­
tro era morto un concorrente 
americano Williams Schanba-
kcr. La sua vettura in fase di 
sorpasso si è scontrato con un 
autocarro; la moglie che era la 
suo fianco era rimasta ferita. 

Rugby, play off. Semifinale 
';. Il cuore fa la differenza 
t Rovigo batte Berlusconi 
: e sabato partita-scudetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

S S ROVIGO. È facile immagi-
', nare una brutta partita, è im-
1 possibile immaginarne una 
' tanto brutta come quella che il 
* Rovigo e il Mediolanum ci han-
;'' no propinato ieri pomeriggio. 
, Ha vinto il Rovigo 16-12. Anzi: 

ha vinto Naas Botha che ha 
1 messo nel tabellino 12 dei 16 
> punii della sua squadra. E il 
£ Mediolanum? Mettiamola cosi. 
. I milanesi sapevano di essere 

nettamente più forti con la mi-
: schia e - per ragioni misteriose 
[ - hanno pensato di risolvere il 
: problema con la spinta. Ma so , 
• non si gioca non serve a niente 
' spingere. E il Mediolanum non 

ha giocalo. La squadra milane­
se si è svegliata a tre minuti 
dalla fine e in quel breve spa-

.< zio ha realizzato una meta con 
Paolo Ricchebono e ha perfino 
rischiato di vincere. Ma l'orbi-

• tro, era il -ti', non ha fatto gio­
care la nuche che aveva salva-

' to Naas Botha e ha fischiato la 
. fine dell'incubo. 

Prima considerazione: al 
Rovigo mancavano Gert Smal, 
Graziano Ravanelli e Mauro 

• Quaglio. Gert Smal è uomo ca-
' pace di micidiali penetrazioni 

mentre Graziano Ravanelli e 
l'unico dei trequarti capace di 
inventate soluzioni brillanti e 
mete. In queste condizioni i 
rossoblu si sono affidati, anco­
ra una volta, a Naas Botha che 
ha latto la differenza. 

Seconda considerazione; il 
Mediolanum non ha mai aper­
to il gioco copiando Naas Bo­

tha. Calci, calci e ancora calci. 
E se è vero che coi calci si pos­
sono vincere le partite, e an­
che vero che si proporrà, sem­
pre e comunque, pessimo gio­
co. Anzi, il «non gioco». Il fatto 
che al Mediolanum mancasse 
David Campese, non è una va­
lida giustificazione. 

È andata cosi. Naas Botha 
ha aperto il punteggio, al 9', 
con un calcio piazzato e al 18' 
ha portato il Rovigo In vantag­
gio 6-0 grazie a una scorrettez­
za di Gigi de loanni punita con 
un penalty. Il punteggio si è ar­
rotondato al 27' grazie al solito 
implacabile sudafricano. Il 
mediano di apertura Massimo 
Bonomi ha accorciato al 35' 
con un bel calcio da posizione 
non facile. È da dire che il 9-3 
del primo tempo non era un 
felice risultalo per il Cagnoni 
che aveva marcato un netto 
predomìnio territoriale. 

Al 2' della ripresa Massimo 
Bonomi ha ridotto ancora lo 
scarto. 9-6, con un calcio piaz­
zato, ma tre minuti più lardi lo 
stesso Bonomi. che fino a quel 
momento aveva giocalo beni­
no, ha regalato a Flaviano Briz-
zante la meta del 13-6. C'era 
da pensare a un Mediolanum 
finalmente disposto a giocare, 
a mettere in moto i suoi tre­
quarti. Niente da fare. Il Rovigo 
ridotto all'asfissia era più che 
sufficiente per tenere a bada 
un'armata di carta. La linale di 
sabato prossimo a Brescia la 
giocherà dunque Rovigo, tutto 
cuore. 

Play off di basket. La Scavolini raggiunge la finale con la Ranger 
dopo una sofferta e spettacolare partita. Caserta esce tra gli applausi 

Pesaro la gioia dopo la paura 
DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

••PESARO. Pesaro entra in fi­
nale, Caserta esce di scena tra 
gli applausi, con il rammarico 
e la certezza di avere disputato 
comunque una grandissima 
partita. Oscar Bezzerra Smidt 
nella Phonola e Darwin Cook 
nella Scavolini sono stati i due 
prim'attori in una serata di 
grande basket. Uno spareggio' 
play-off teso, nervoso, ma a 
tratti bellissimo e altamente , 
spettacolare. Il brasiliano di 
Rio Grande ha lasciato il cam­
po per falli nel momento deci­
sivo della gara, a 1 minuto e 46 
secondi dalla fine quando Ca­
serta era riuscita a ritornare in 
vantaggio (99-98) e a lar (re­
mare ancora una volta la Sca­
volini. Oscar ha segnato 37 
punti con la strepitosa percen­
tuale di 8 su 13 da due punti e 
6 su 8 da tre. Il brasiliano stato 
ben coadiuvalo, soprattutto 
nel primo tempo, da Nandino 
Gentile, l'eterno «scugnizzo» di 
Marcelletli che ha dimostralo a 
chi aveva ancora dei dubbi sul­
le sue qualità di essere diventa­
lo un campione vero. Marcel-
letti ha ritrovato nella partita 
verità, giocala in un palasport-
sauna con un umidità tropica­
le, anche l'orgoglio di Esposito 
che avrebbe comunque potuto 
giocare più minuti, la continui­
tà di un Dell'Agnello da nazio­
nale e la lorza del bulgaro -tri­
ste» Georgi Glouchkov. La 
grande prestazione della Pho­
nola ha rischiato di oscurare 
alla (ine i meriti della Scavolini 
che ha raggiunto la sua quarta 

finale tricolore. Scariole dopo 
i primi venti minuti in cui ha 
subito la micidiale.precisione 
casertana dai tre punti, ha ri­
scoperto nel secondo tempo il 
miglior Cook e un Walter Ma-
gnilico che ha fatto la differen­
za nel finale ai tiri liberi ( 14 su 
16 la percentuale dalla lunet­
ta). 

Partita, come detto, a due 
facce, con la Scavolini irrico­
noscibile nel primo tempo, po­
co attenta in difesa dove ha su­
bilo 60 punti e poco razionale 
in attacco. Contemporanea- . 
mente, In questo periodo, la 
Phonola ha prodotto danni 
con il duo Gentile-Oscar, con­
servando sempre un vantaggio 
consistente che ha toccato i 12 
punti al settimo (30-18). Pesa­
ro si è rìawicinata in più occa­
sioni alla lepre casertana, sen­
za però riuscire ad acciuffarla, 
Scariolo ha dovuto fare anche 
a menodi Magnifico (terzo fal­
lo all'undicesimo), perdendo 
pericolosità in area e il primo 
tempo si e cosi chiuso con la 
Phonola in vantaggio di sei 
punti (60-54). Darwin Cook. 
fino a quel momento opaco, 
ha ridato speranze in avvio di 
ripresa ai suoi, infilando due • 
missili» che hanno riportato la 

, Scavolini in partita (il sorpasso 
al terzo minuto 63-62). Mar­
celletli. inspiegabilmente, tie­
ne a sedere troppo tempo 
Esposito, Poi. dopo lunghi mi­
nuti di equilibrio e dopo un fal­
lo intenzionale fischiato pro­
prio a Esposito sul 75-75, l'ai-
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lungo apparentemente decisi­
vo per i p aclror.i di casa a sette 
minuti dalia (ne; 94-85 con 
Oscar in panchina per quattro 
falli. Mar:ellettì ha richiamalo 
velocemente in partita il brasi­
liano che lo ha ripagato con 
due -bombe» che hanno ria­
perto improvvisamente la par­
tita. Poi, I quinto fallo del bra­
siliano seguito pochi istanti 
dopo (sul 100-99) in panchi­

na anche da N< 
Solo allora Ca:< 
arrendere allo j: 
Scavolini che af 
di la Ranger per 
tricolore. L'avvi; 
continua. 
SCAVOLINI 
PHONOLA 
SCAVOLINI 
28, Daye 29. M :. 
sta 9, Zampolit i 

indino Gentile, 
'ria si è dovuta 
itrapoterc della 
Ironterà marte-
li prima finale 

mtura di Pesaro 

107 
102 

iracis 7. Cook 
unifico 24, Co-
10, Pieri, Boni. 

Boesso, Verderame, 
PHONOLA: Gentile 18, Oscar 
37, Glouchkov 8, Esposito 14, 
Dell'Agnello 17, Polesello. Bo-
selli Longobardi 6. Rizzo, 
Acunzo. 
ARBITRI: Zanon e Cazzare. 
NOTE: Spettatori 5000. incas­
so 70 milioni circa. Tiri liberi: 
Scavolini 32 su 38, Phonola 19 
su 23. Tiri da tre: Scavolini 7 su 
14,Phonolallsu22. 

Motomondiale a Misano 
Gresini scivola in curva 
Piede fratturato 
<Correrò con il gesso» 

CARLO BRACCINI 

IBI MISANO, Una incertezza, 
una indecisione: forse solo un 
eccesso di irruenza. Nemme­
no Fausto Gresir i sa spiegarsi 
perché è caduto all'uscita del­
la Brutapela. »:5ono volato, 
questo e tutto». È disteso su un 
lettino della Clinica mobile 
della Federazione motoclisti-
ca, dove il dott. Claudio Cosla i 
miracoli li fa davvero: »Una 
piccola frattura a un ossicino 
iJel piede sinistra, l'astragalo. 
Ma per metterla a posto ci vo­
gliono tre mesi». Gresini perù 
non dispera: «C'è un'altra pos­
sibilità; correrecon il piede im­
mobilizzato e spostare il cam­
bio sulla destra. Non sarà faci-
'e ma ci proveremo». 

Poteva essere jn trionfo tut­
to italiano, con Gresini e Rom-
aoni protagonisti per tutta la 
yrima parte della gara, secon-
:lo un copione fiià collaudato 
Jue settimane la in Spagna. In-
.ece Romboni, nel tentativo di 
riprendere Prein, chiedeva 
troppo alla sua Honda 125 e 
.edeva sfumare \xr una cadu­
ta il primo podio della sua gio­
cane carriera, trascinando con 
<* lo stesso Prein Ma Romboni 
non ci sta: «No, io non ho pro­
prio nulla da rimproverarmi. 
Stavo ripassando Prein, quan­
do ha cominciato a chiudermi 
e mi ha toccato. Un vero pec­
cato»,Per due italiani nella pol­
vere, ancora uno spagnolo sul 
gradino più alto del podio, l'ex 
campione del mondo Jorge 
•Aspar» Martinez. Terzo è finito 

Loris Capirossi. 
Archiviala la 125, corsa ieri 

solo per esigenze televisive (il 
pubblico e i piloti però non 
hanno apprezzato), l'attenzio­
ne toma oggi sui primattori 
delle classi maggiori. La 500. 
con la Yamaha di Wayne Rai-
ney davanu a tutti e Kevin Sch-
wantz e la sua Suzuki ancora 
costretti a inseguire. Doohan 
con la Honda-Rothmans ha 
strappato la terza posizione al 
compagno di squadra Gard-
ner. la cui partecipazione, do­
po la frattura di una costola a 
seguilo di un contatto con Sar-
ron (sicuramente fuori gara), 
è tutt'altro che scontata. E. so­
prattutto, la 250. con Kocinski 
imprendibile ma Luca Cadalo-
ra a un soffio dal californiano. 

Ordine d'arrivo. 1) Marti­
nez (Spa/Cobas) che compie 
i 26 giri del circuito pari a km. 
90.677 in 37'05"542, alla me­
dia di km. 146.695; 2) Raudies 
(Rfg/Honda) a 2"632; 3) Ca­
pirossi (Ita/Honda) a 4"529; 
4) Spaan (Ola/Honda) a 
7"318; 5) Takada (Gia/Hon-
da) a I3"725; 6) Hemandez 
(Spa/Honda) a I4"582; 7) 
Milton (Gbr/Honda) a 
14"736; 8) Unemoto 
(Gia/Honda) a 15"2S4; 9) Vi­
tali (Sam/Gazzaniga) a 
19"487; 10) Luthi (Svi/Hon­
da) a 19"586. Classifica del 
mondiale. Martinez punti 40, 
Takada 39, Raudies 36. Prein e 
Capirossi 34, Spaan 33. Gresini 
21, Hemandez 18, Stadler 14, 
Patrickson 12. 

l'Unità 
Domenica 
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